
TIMORE DI DIO 
(dal vocabolario: “sentimento di rispetto, paura di far soffrire ”) 

 
E’ il dono per ricordarti una cosa bella: ogni istante della tua vita è posto sotto lo 
sguardo di Dio che ti conosce, ti ama e vuole per te il bene.  
E’ il senso di rispetto che sentiamo a riguardo di Colui che è infinitamente al di sopra 
di noi e il desiderio di avvicinarsi. 
Ti aiuta ad amare Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente e ad 
amare il prossimo come lo ama Dio.  
Non è paura di Dio, ma quel timore che nasce dal rispetto, dall’accoglienza di 
qualcosa di grande. 
Se di qualcosa si può avere paura, è di non assomigliare abbastanza a quel “sogno” 
che Dio ha fatto per noi. 
 
Il timor di Dio è un dono per: 

▪ rispettare Dio e accorgerci che noi non siamo onnipotenti 
▪ fare il bene 
▪ crescere nella gioia 
▪ ascoltare Dio 

 
 

TEMO O NON TEMO? 
Valutare quali sono le situazioni in cui abbiamo timore e come le affrontiamo 
 

Di chi o di cosa abbiamo timore? Come lo affrontiamo? Il timore è un’emozione negativa o 
anche positiva? 

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 

PER RIFLETTERE 
Pensando al Timore di Dio come al rispetto e stima, di chi possiamo di avere “timore” nella nostra vita? 
Quando non abbiamo Timore di Dio, cioè manchiamo di rispetto a Lui? 
 

LA PAROLA DI FA VITA 

Scegli una persona nella tua vita di cui hai rispetto e stima (genitori, familiari, insegnati, allenatori, amici, ecc) e 
impegnati nel corso della settimana a trovare un gesto, un’azione, un comportamento con cui dimostrarle il tuo 
rispetto.  
 

LA VITA SI FA PREGHIERA 
Vieni, Spirito Santo, 
domani il Timore di Dio, 
che non è la paura,  
ma l’ammirazione che si prova 
davanti a chi è grande 
a chi è buono, a chi è bello. 
Fammi sempre sentire che Lui è grande, 
e io sono piccolo; 
che Lui è il Creatore e io una sua creatura. 
Aiutami a vincere la tentazione  
di sostituirmi a Lui, 
di voler essere un “padreterno”, 
uno che può dominare sugli altri, 
invece di considerarli fratelli. 
Vieni, Santo Spirito. 


